
CALENDARIO PASTORALE 
 

 Domenica 15: catechesi mensile con le famiglie; alle 16.00 in chiesa 
parrocchiale: Note musicali d’Avvento (i ragazzi dell’ensemble 
“Fugae” dell’Istituto Musicale Benvenuti di Conegliano uniti ai 
ragazzi del catechismo proporranno un momento di riflessione 
aperto a tutti fatto di Musica e Parola di Dio); alle 19.00 si riunisce in 
oratorio la Commissione foraniale per la Famiglia. 

 Lunedì 16 : alle 20.30 i giovani delle superiori si incontrano per una 
preparazione al Santo Natale; i partecipanti al corso foraniale per 
catechisti si incontrano alle 20.30 in parrocchia di Lourdes per il 
tradizionale scambio di auguri natalizi. 

 Mercoledì 18: alle 20.30 il coro si ritrova in chiesa per un incontro di 
preparazione al Santo Natale. 

 Giovedì 19: alle 15.00 gli Anziani in Amicizia si incontrano in 
preparazione al Natale con mons. Piergiorgio Sanson sul tema “la 
fortuna di appartenere a Cristo”. 

 Venerdì 20: alle 20.30 incontro con i genitori che hanno chiesto il 
battesimo per il loro figli. 

 Sabato 21: FESTA DI NATALE in oratorio per i bambini-ragazzi dalla I 
elementare alla III media (dalle 15.00 alle 18.00).  

 Domenica 22: alle 20.30 veglia comunitaria penitenziale di Avvento. 
È un’occasione (aperta a tutti) per lasciare ulteriore spazio alla 
conversione del proprio cuore e alla successiva riconciliazione. 

 CONFESSIONI in vista del Santo Natale: 
 lunedì 23: mons. Roberto Battistin sarà in chiesa dalle 14.30 alle 

18.30; un frate cappuccino: dalle 15.00 alle 17.00. 
 martedì 24: il parroco sarà a disposizione dalle 15.00 alle 19.30; 

un frate cappuccino sarà a disposizione dalle 15.00 alle 17.00. 
I ragazzi/giovani del catechismo scelgano uno dei due momenti 
indicati sopra per confessarsi e celebrare il Natale in grazia di Dio. 
Ciascuno di noi trovi il tempo per la preghiera personale e 
comunitaria, l’ascolto della Parola e la celebrazione dei Sacramenti, 
insieme alla Liturgia delle ore e al rosario. 

LA FATICA NEL VIAGGIO 
 
“Sei tu che devi venire o dobbiamo aspettarne un altro?”. Giovanni è 
in carcere e la sua condizione lo porta a dubitare; la sua domanda forse 
non è una mancanza di fede ma un bisogno di sentirsi rassicurato. Gesù 
risponde a Giovanni di “guardare” perché solo con uno sguardo attento 
si può cogliere il suo messaggio e il senso del suo venire in mezzo a noi. 
Questo periodo di avvento è un invito a cambiare lo sguardo, a sperare, 
ad attendere con pazienza e con fede, nonostante la vita più volte ci 
metta a dura prova, appesantendo il nostro cammino. Pazienza e fede 
sono fondamentali per orientare alla verità il nostro sguardo. Solo con 
uno sguardo d’amore verso i fratelli, uno sguardo attento capace di far 
cambiare la nostra prospettiva in un mondo che talvolta ci delude, ma 
che allo stesso tempo ci dà segni di grande speranza, possiamo 
percepire la presenza di Dio. Solo con la nostra disponibilità ad 
affrontare le difficoltà di ogni giorno, superando le nostre fragilità, solo 
accettando la fatica nel nostro cammino, nonostante le incertezze e le 
inquietudini, potremmo far nascere Gesù nei nostri cuori e riscoprire la 
gioia che la sua nascita porta con sè, per dire a Lui “grazie delle cose che 
ci offri ogni giorno, grazie della tua presenza fra noi”, anche se non 
sempre tutto va secondo i nostri piani.  
Il segno di questa terza domenica di Avvento è un 
cartoncino con l’immagine di Giuseppe e Maria in 
cammino verso Betlemme. Esso sta a 
rappresentare la fatica del viaggio e ci esorta a 
tener duro anche quando costa, facendo il nostro 
dovere quotidiano, offrendo a Dio le nostre fatiche.  

I catechisti del terzo biennio 
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In Cammino Verso il Natale 
 
Ai simboli già presenti sul sagrato della nostra 
Chiesa, si aggiungerà quest’anno un presepe.  
Ci colpisce da subito la presenza di una grande stella 
luminosa che ricorda la stella nominata nel Vangelo 
di Matteo, scritto intorno al 50dC: «Dov’è colui che è 
nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua 
stella e siamo venuti ad adorarlo» (Mt 2,1-12).  
Il presepio è composto da due elementi distinti: 
entrambi presentano una forma circolare. Il bambino Gesù, di forma 
stilizzata, è al centro di un cerchio nel ventre di Maria ma quel cerchio 
rappresenta anche il mondo e la creazione a cui Lui si dona. Sopra di Lui 
un cuore rosso, simbolo dell’amore, come nuovo comandamento da 
seguire per noi cristiani e come preludio della morte in croce di Gesù 
come gesto di amore verso gli uomini. Maria e Giuseppe, uniti in un 
abbraccio, sono simbolo dell’amore nella sacra famiglia e di protezione 
per il bambino Gesù. La stella luminosa avvolge questa sacra 
rappresentazione come a sottolinearne la grandezza e ad invitare i 
credenti a soffermarsi in religioso silenzio e preghiera.  
Adorare significa rivolgersi a Dio con spirito di umiltà e bontà. Prima 
del S.Natale viviamo la vita di ogni giorno con propositi speciali, 
attraverso la preghiera e l’impegno. Giuseppe è l’uomo libero e aperto al 
disegno di Dio che si lascia guidare proteggendo la sua Famiglia. Maria 
è l’attesa del cuore, in Lei tutti ci ritroviamo come umanità in attesa di 
salvezza e liberazione. Gesù è il nucleo centrale di tutta una nuova 
umanità salvata e perciò annuncio di gioia per chi da povero si fida del 
Signore. Una speranza per tutti, il Regno di Dio è vicino.  
Maria vive l’amore di madre e sposa, custodisce il Bambino dentro di sé 
fino a Betlemme, ma quel Bambino che nascerà è per il mondo e lei lo 
sa! Quel Bambino ci insegnerà a vivere accogliendo il diverso, 
perdonando, amando tutti i nostri fratelli. 
Notiamo un piccolo cuore rosso che batte d’amore per il creato e che ci 
invita ad entrare e credere nel progetto di Dio attraverso la preghiera e 
l’impegno. Questo presepio è il simbolo della speranza di una luce 
nuova che ognuno potrà vedere dentro di sé, lasciandosi guidare 
attraverso di essa al Bambino Gesù.    Laura C. 

CALENDARIO LITURGICO                                    dicembre 2019 
 

Do 15  III Avvento    Is. 35,1-6a.8a; Gc. 5,7-10; Mt. 11,2-11      3 salterio/proprio 
Do 22  IV Avvento      Is. 7,10-14; Rm. 1,1-7; Mt. 1,18-24                            proprio 

 

 
 Ulteriori offerte (Madonna della Salute – Ringraziamento): 110,00 

euro. 
 L’Ufficio parrocchiale (043823870) è aperto: lunedì (16.00 – 

18.00); martedì (17.00 – 19.00); mercoledì (18.00 – 19.00); 
giovedì (16.00 –18.00); venerdì (17.00 – 18.00).  

 È possibile sottoscrivere e/o rinnovare l’abbonamento al 
Settimanale Diocesano L’Azione. Per informazioni: rivolgersi in 
Ufficio parrocchiale nei giorni/orari di apertura. 

Lunedì   16 18.30 secondo intenzione offerente  
  
Martedì 17 8.30 Sec. int. di Ancilla Da Dalt (in ringraziamento) 
  
Mercoledì 18 18.30 memoria di tutti i defunti 
  
Giovedì 19 8.00 secondo intenzione offerente 
  
Venerdì 20 18.30 memoria di Donnici Giuseppe 
  
Sabato 21 18.30 memoria di Camilotto Claudio 
 memoria di Buso Giuseppe e Bozzon Regina 

memoria di Matteo Possamai, Giulio e Ida 
memoria di Gianantonio Pinton 
memoria defunti famiglia Dall’Acqua 
memoria di Pillot Franco 
memoria di Brait Bruno, Dante e Giovanna 

    
Domenica 22 9.00 memoria di Da Lozzo Attilio 
IV Avvento  memoria di Tonon Ennio 

memoria defunti famiglie Meghini e Corocher 
memoria di Casagrande Arturo e Bin Antonia 
memoria di Luigia e Antonio 

    

  10.30 memoria di don Eliseo Da Dalt 
memoria di Dario Alberto e Vendrame Anna 
memoria defunti famiglia De Nardo 
memoria di Arturo e Franco 


